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SAF. PON “Cultura e Sviluppo” FESR 2014-2020, asse 1 – Progetto ISCR “MUSAS – Musei di 

archeologia subacquea – Tutela valorizzazione e messa in rete del patrimonio archeologico 

subacqueo (Campania-Calabria-Puglia)”. 

CUP.: B12C16000080001 € 3.250.000. 

Procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del d.lgs 50/2016 e s.m.i. tramite RDO del 

MEPA avente ad oggetto la definizione e sperimentazione di un protocollo per la diagnostica di 

manufatti lapidei naturali ed artificiali in siti archeologici sommersi per la determinazione dei fattori 

di rischio chimico/fisico a cui sono sottoposti in situ.  

Importo a base d’asta paria a € 49.180,33 oltre IVA 22 %. 

CIG 7981303B95 
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1. PREMESSE 

Il presente documento disciplina la procedura indetta dall’Istituto Superiore per la Conservazione ed il 

Restauro avente ad oggetto l’affidamento del servizio concernente la definizione e la sperimentazione di 

un protocollo per la diagnostica di manufatti lapidei naturali ed artificiali in siti archeologici 

sommersi per la determinazione dei fattori di rischio chimico/fisico a cui sono sottoposti in situ. 

Ai fini dell’espletamento della procedura l’Istituto Superiore per la Conservazione ed Il Restauro intende 

avvalersi delle seguenti norme: 

− artt. 32, 60, 72 e 97 del D. L.gs. 50/2016, al fine di semplificare ed accelerare la procedura per la 

scelta del contraente; 

− art. 95 del medesimo decreto allo scopo di consentire di ricorrere al criterio del prezzo più basso. 

con riferimento a quanto disposto dall’art. 32, d.l.gs. 50/2016, si procederà alla stipulazione del contratto 

senza attendere il termine dilatorio di cui al comma 9 del medesimo articolo, dando immediata esecuzione e 

rinviando la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al momento immediatamente successivo 

alla stipula, fermo restando che il contratto sarà risolutivamente condizionato alla verifica degli stessi e che, 

qualora venga accertato l’affidamento ad un operatore privo dei predetti requisiti, l’amministrazione recederà 

dal contratto. 

Per l’espletamento della presente gara, la Stazione Appaltante si avvale del Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (di seguito denominato “M.E.P.A”) accessibile all’indirizzo 

www.acquistiinretepa.it (di seguito denominato “MEPA”). Le modalità di accesso ed utilizzo del Sistema 

sono indicate nel presente Disciplinare di gara.  

L’Istituto superiore per la Conservazione ed il Restauro, in qualità di Stazione Appaltante, è responsabile 

della pubblicazione e successiva aggiudicazione della procedura in argomento. 

Gli operatori economici  che partecipano alla procedura esonerano espressamente l’Istituto Superiore per la 

Conservazione ed il Restauro ed i suoi dipendenti e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia 

malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete 

pubblica di telecomunicazioni, il Sistema. 

Il Responsabile del Procedimento, Direttore dell’Istituto Superiore per la Conservazione ed il Restauro è 

l’arch. Barbara Davidde. 

 

2. DEFINIZIONI 

“Aggiudicatario”: l’Operatore economico a cui sarà affidato il servizio, come di seguito definito, all’esito della 

presente procedura di gara; 

“Appalto” o “Servizio”: le prestazioni oggetto dell’affidamento come dettagliatamente indicati nel Disciplinare; 

http://www.acquistiinretepa.it/
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 “Committente”: Istituto Superiore per la Conservazione ed il Restauro beneficiario della prestazione del 

servizio; 

“Contratto”: il contratto che all’esito della presente procedura di gara, il Committente stipulerà con 

l’Aggiudicatario, sulla base di quanto disposto dal Sistema; 

“Disciplinare”: il presente documento, contenente le modalità di partecipazione alla procedura in argomento; 

“Stazione Appaltante”: Istituto Superiore per la Conservazione ed il Restauro, via di San Michele, 25 – 00153 

Roma 

 

3. DOTAZIONE INFORMATICA PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Per partecipare alla presente procedura l’impresa concorrente deve dotarsi, a propria cura e spese, della 

seguente strumentazione tecnica e informatica: 

• firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D.L.gs. 7 Marzo2005, n. 82; 

• indirizzo di posta elettronica certificata abilitata a ricevere anche e-mail non certificate; 

 

4. OGGETTO 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio concernente la definizione e la sperimentazione di 

un protocollo per la diagnostica di manufatti lapidei naturali ed artificiali in siti archeologici 

sommersi per la determinazione dei fattori di rischio chimico/fisico a cui sono sottoposti in situ. 

 

5. DOCUMENTAZIONE DEL SERVIZIO 

Sono compresi nell’appalto tutte le prestazioni, le forniture necessarie per dare il servizio completamente 

compiuto e secondo le condizioni stabilite nella relazione tecnica, con le caratteristiche tecniche, qualitative 

e quantitative previste dal progetto con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari dei quali 

l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione del servizio è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

L’espletamento del servizio ha inizio dopo la formale stipula del contratto, in seguito alla consegna, risultante 

da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 

dell’esecutore.  

Il tempo utile per ultimare tutti il servizio è fissato il 30 novembre 2019 . 

 

6. MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE  E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE  

Per partecipare alla gara, gli Operatori economici interessati dovranno far pervenire tutta la documentazione 

richiesta redatta obbligatoriamente in lingua italiana, esclusivamente per via telematica attraverso il Sistema 

M.E.P.A, in formato elettronico e sottoscritta con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D.L.gs. 

82/2005, entro il termine perentorio delle ore 10.00 del 11 settembre 2019. 

L’apertura delle buste è prevista alle ore 11.00 del 11 settembre 2019. 

Il termine ultimo per la richiesta di chiarimenti è fissato alle ore 13.00 il 05 settembre  2019 
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L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni relative alla presente procedura. 

Non saranno in alcun caso prese in considerazione offerte pervenute oltre il predetto termine. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 

Ai sensi di quanto stabilito all’articolo 32, comma 4 del D. L.gs. n. 50/2016, ciascun concorrente può 

presentare una sola offerta e, pertanto, non sono ammesse offerte alternative. 

Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino: 

• offerte nelle quali siano sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di 

prestazione del servizio e delle attività specificate negli atti di gara; 

• offerte che siano sottoposte a condizione; 

• offerte espresse in modo indeterminato o per persone da nominare; 

• offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni di prestazione del 

servizio. 

L’aggiudicazione avverrà in base al criterio dell’”offerta economicamente vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, 

comma 3) del D.l.gs. 18 aprile 2016, n. 50 secondo i seguenti criteri di valutazione: 

Il punteggio complessivo per ogni offerta (P) sarà dato dalla somma tra il punteggio conseguito per l’offerta 

tecnica (PT) nella quale sul portale M.E.P.A confluirà anche l’offerta tempo , e il punteggio conseguito per 

l’offerta economica (PE).  

 

Criteri di valutazione                   punteggio massimo  

Offerta tecnica                               max. 80 punti  

L’offerta tecnica verrà valutata sulla base dell’analisi dei curricula presentati, dell’offerta tecnica e della 

proposta migliorativa. 

Documentazione da presentare oggetto di valutazione: 

 curricula (della società e del personale utilizzato nel servizio) in formato europeo; 

 una relazione in PDF riepilogativa dell’offerta tecnica (nella stessa andranno indicati i servizi 

proposti) di max, 2 pagine; 

 una proposta migliorativa in PDF di max 2 pagine. 
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Coerenza 

dell’offerta 

tecnica con i 

servizi proposti 

 

 

Punteggio max. 20 

punti 

  

 

Punti 

  Offerta tecnica 

insufficiente  

 

0 

  Offerta tecnica 

poco aderente ai 

servizi proposti  

 

1 - 3 

  Offerta tecnica 

sufficientemente 

aderente ai servizi 

proposti  

 

4 - 10 

  Offerta tecnica più 

che 

sufficientemente 

aderente ai servizi 

proposti 

 

 

5 - 10 

  Offerta tecnica 

aderente ai servizi 

proposti 

 

11 - 20 

    

Proposte 

migliorative  

Punteggio max. 20 

punti 

Offerta tecnica 

insufficiente 

 

0 

  Offerta tecnica 

poco aderente ai 

servizi proposti 

 

1 -3  

  Offerta tecnica 

sufficientemente 

aderente ai servizi 

proposti 

 

4 - 10 

  Offerta tecnica più 

che 

sufficientemente 

aderente ai servizi 

proposti 

 

5 - 10 

  Offerta tecnica 

aderente ai servizi 

proposti 

 

11 - 20 

    

Esperienze nel 

campo della 

diagnostica sui 

beni culturali 

 

Punteggio max. 20 

punti 

    

 

1 punto per ogni 

anno di esperienza 
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Qualifiche ed 

esperienza del 

personale 

effettivamente 

utilizzato nel 

servizio 

Punteggio max. 20 

punti 

Presenza nel 

gruppo di lavoro di 

almeno un 

diagnosta/ 

geologo in 

possesso di PhD    

 

 

5 punti  

  Presenza nel 

gruppo di lavoro di 

uno o più 

diagnosti/geologi 

esperti di analisi 

diagnostiche per la 

valutazione del 

degrado e dello 

stato di 

conservazione del 

patrimonio 

culturale 

subacqueo 

 

 

1 punto per ogni 

anno di esperienza 

del 

diagnosta/geologo 

    

 

Offerta economica                         max. 20 punti  

Il punteggio economico verrà calcolato nel modo seguente: 

 

 all’offerta con maggiore ribasso sull’importo posto a base di gara sarà assegnato il punteggio 

massimo (20 punti);   

 in caso di offerta con ribasso nullo sull’importo posto a base di gara, verrà assegnato       punteggio 

pari a 0 (zero); 

 alle altre offerte sarà assegnato un punteggio calcolato in maniera proporzionale al rapporto tra il 

ribasso applicato e il ribasso massimo pervenuto in sede di gara.   

 

 

 

 

 

In caso di parità di punteggio delle offerte presentate da due o più operatori economici, si procederà 

direttamente in seduta pubblica al sorteggio. 

 

7. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

Tabella – esempio calcolo punteggi offerta economica 

Offerente  Ribasso  Vi=Ri/Rmax  Punteggio  
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Sono ammessi alla gara gli Operatori economici di cui all’articolo 45, D.L.gs. n. 50/2016. Ai predetti soggetti 

si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del medesimo Decreto Legislativo. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara, i concorrenti devono, a pena di esclusione, 

possedere i requisiti di seguito individuati. 

Requisiti di ordine generale: 

• non sussistenza delle cause di esclusione di cui all’articolo art. 80 D.L.gs. n. 50/2016; 

• essere iscritti, per attività inerenti i servizi oggetto di gara, al Registro delle Imprese o ad uno dei 

registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, in 

conformità con quanto previsto dall’articolo art. 83, comma 3, D. L.gs. n. 50/2016; 

• essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale necessari per la corretta 

esecuzione della fornitura, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2), D. L.gs. n. 

81/2008; 

• non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non aver conferito 

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della del 

Committente e/o della Stazione Appaltante nei propri confronti per il triennio successivo alla 

cessazione del rapporto. 

Requisiti di capacità economico finanziaria 

Dovrà essere dimostrato di aver partecipato, negli ultimi 5 esercizi precedenti a quello della pubblicazione 

del presente Bando di gara, ad uno o più Progetti di Ricerca e Sviluppo finanziati su base competitiva su 

tematiche attinenti all’oggetto del progetto, per un valore globale complessivo non inferiore ad € 50.000 

(cinquantamila/00); 

Requisiti tecnico-professionali 

Costituisce requisito fondamentale di ammissibilità̀ una comprovata esperienza nell'esecuzione di servizi 

analoghi a quelli del presente bando e l’apporto di un contributo rilevante in termini di capacità o 

competenza tecnica e/o professionale. 

Il soggetto offerente dovrà dimostrare, mediante atto avente data certa e antecedente la presentazione 

dell’Offerta, di disporre di una risorsa con comprovata esperienza in questo settore, che svolgerà il ruolo di 

responsabile delle attività; tale ruolo potrà essere ricoperto da un esperto con esperienza almeno 

quinquennale nel campo della diagnostica del patrimonio culturale ubicato in ambiente subacqueo, anche 

comprovabile mediante pubblicazioni scientifiche.  

Di possedere le professionalità tecniche adeguate alle necessità del progetto e che queste facciano parte 

integrante dell’operatore economico. 

Di possedere attrezzature tecniche e strumenti di studio e di ricerca adeguate alle necessità dello svolgimento 

dell’intero progetto. Ovvero dovrà avere a disposizioni le seguenti strumentazioni: 

- Microscopio ottico polarizzatore e stereo-microscopio con software per analisi d’immagine;  

- Microsonda elettronica (EMPA) dotata di spettrometro a dispersione di energia per microanalisi chimica 

(EDS); 

- Microscopio elettronico a trasmissione (TEM); 

- Diffrattometro a Raggi-X su polveri (XRD); 

- Spettrometro di massa (ICP-MS) e spettrometro di massa accoppiato ad ablatore laser (LA-ICP-MS)  

- Strumentazione necessaria alla preparazione di campioni in sezioni sottili e stratigrafiche per campioni 

coerenti e incoerenti (sega circolare con vasca di decantazione, banco molatura, ecc.); 
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È ammesso l’istituto dell’avvalimento, nei limiti, termini e condizioni di cui all’art. 89 del D. L.gs. n. 50/2016. 

È ammessa, altresì, la facoltà di ricorrere al subappalto, nei limiti, termini e condizioni di cui all’art. 105, D. 

Lgs. del n. 50/2016, e dell L. 14 giugno 2019 n° 55 all’ art 11 del presente Disciplinare.  

 

8. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni del portale M.E.P.A. relative alla presente procedura e 

dovrà essere composta dai seguenti documenti: 

• Documentazione amministrativa 

• Offerta economica. 

Tutti i file relativi alla documentazione amministrativa dovranno essere firmati digitalmente. 

Tutti i file relativi all’offerta economica dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una 

dimensione massima di 10 Mb e dovranno essere inseriti a sistema nella Busta Economica. 

 

 Busta virtuale n. 1 – Documentazione Amministrativa  

Dovranno essere allegati a corredo dell’offerta, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

 

a) dichiarazione a corredo dell'offerta resa nella forma della dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 

445/2000, dal Titolare o Rappresentante legale dell'impresa, utilizzando preferibilmente il “Modello 

A”, allegato alla presente, accompagnata da copia fotostatica di valido documento di riconoscimento, 

da cui risulti quanto segue: 

o di aver preso esatta cognizione della natura del servizio e di tutte le circostanze generali e 

particolari che possono influire sulla loro esecuzione; 

o di accettare integralmente il contenuto della presente lettera di invito; 

o di aver preso visione e di accettare senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e 

disposizioni contenute nell'elenco prezzi e negli altri elaborati progettuali;  

o di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 

condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, 

trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli 

oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di 

lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

o di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 

nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei 

lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 

l’offerta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 106 

del decreto legislativo 50 del 18 aprile 2016; 

o di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizzabile 

per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

o di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, 

rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

o di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera 

da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 
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o di accettare, con la presentazione dell’offerta, senza riserva tutte le condizioni previste nel 

codice etico visionabile presso sul sito www.beniculturali.it 

o di non trovarsi in tutte le condizioni, indicandole specificatamente, previste dall’articolo 80 

del decreto legislativo n° 50 del 18 aprile 2016; 

o la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui 

alla legge 68/99 - (per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 a 35 

dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000)  

ovvero 

o di essere ottemperante agli obblighi di assunzione di cui alla legge n. 68/99, alla data non 

anteriore al presente invito - (per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le 

imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione 

dopo il 18 gennaio 2000);  

indicare per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto 

di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma - (nel caso di consorzi di cui al Capo II all’articolo 34, comma 

1, lettere b) e c) del decreto legislativo 163 del 12 aprile 2016 ss.mm.ii.); 

 

Dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000, utilizzando preferibilmente il “Modello B”, allegato 

alla presente, accompagnata da copia fotostatica di valido documento di riconoscimento, resa da tutti i 

soggetti di cui all'art. 80 del d.l.gs50 del 18 aprile 2016  ovvero: 

- Se l’impresa è individuale, dal titolare della medesima e anche dal direttore tecnico se quest’ultimo è 

persona diversa dal titolare; 

- Se l’impresa è una società, oltre che dal direttore tecnico: 

 dai componenti la società stessa, se si tratta di s.n.c.; 

 dagli accomandatari se si tratta di s.a.s.; 

 dagli amministratori muniti di potere di rappresentanza, se si tratta di altro tipo di 

società. 

In tutti i casi: dalle persone fisiche cessate dalle cariche sociali nel triennio antecedente la data di spedizione 

della lettera di invito, utilizzando preferibilmente il Modello B allegato alla presente, accompagnata da copia 

fotostatica di valido documento di riconoscimento, da cui risulti quanto segue: 

• di non trovarsi in tutte le condizioni previste dall’articolo 80),  del decreto legislativo 50 del 18 

aprile 2016  

• precisazioni in ordine alla compilazione delle autocertificazioni 

L'utilizzo della modulistica predisposta dalla stazione appaltante non è obbligatoria a pena di esclusione dalla 

gara, a condizione che siano ugualmente trasmesse tutte le dichiarazioni in essi richieste, rilasciate nelle 

forme previste dalle vigenti disposizioni richiamate nei moduli stessi. Costituisce comunque motivo di 

esclusione, l'inosservanza delle relative prescrizioni. Le autodichiarazioni non sottoscritte, omesse e/o 

incomplete nelle parti indicate nei relativi modelli costituiscono causa di esclusione ai fini della partecipazione 

alla gara. La non indicazione dei soggetti che rivestono le qualifiche di legali rappresentanti, amministratori, 

soci, ecc., costituisce omessa dichiarazione. E' escluso dalla gara il raggruppamento temporaneo o GEIE nei 

quali anche un solo soggetto che lo costituiscono o lo costituiranno sia incorso nelle violazioni di cui sopra. 

 

http://www.beniculturali.it/
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 Dichiarazione (facoltativa) con la quale il concorrente indica le lavorazioni, ancorché subappaltabili per legge 

che, ai sensi dell’articolo 18 della legge 55/90 e successive modificazioni, intende eventualmente subappaltare 

o concedere a cottimo o deve subappaltare o concedere a cottimo. 

 

Dichiarazioni (in caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituiti) rese da ogni concorrente 

attestanti a quale concorrente, in caso di affidamento, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; l’impegno, in caso di affidamento, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 

di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; 

 

Tutte le dichiarazioni di cui ai punti precedenti dovranno essere sottoscritte dal legale rappresentante in 

caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o 

da associarsi le medesime dichiarazioni devono essere prodotte o sottoscritte da ciascun concorrente che 

costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte 

anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 

 

DGUE   

il concorrente dovrà, altresì, autodichiarare compilando il documento di gara unico europeo, ai sensi del 

d.P.R. n. 445/2000:  

a) il possesso di tutti i requisiti richiesti dal Bando di gara, ivi compresa l’assenza delle cause di esclusione di 

cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 ed il possesso dei requisiti di idoneità professionale;  

b) il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria del Bando di gara.  

c) l’intenzione o meno di ricorrere al subappalto e la terna dei subappaltatori, ai sensi dell’art. 105, comma 6, 

del D.Lgs. 50/2016.  

Per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva, le attestazioni di cui al presente punto andranno rese secondo 

le modalità già esplicitate. 

In particolare, ai sensi dell’art. 80 del D.lgs 50/2016 l’operatore dichiara:  

- che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui al punto 7  (ivi compreso il subappaltatore nei 

casi di cui all’art. 105, comma 6 del Codice) non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 

del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del 

Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-

bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;  
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c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 

n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 

marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione;  

- che non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, 

del medesimo decreto;  

- che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 

Stato in cui è stabilito;  

- che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016; 

che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 

concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione 

di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del D. Lgs. n. 50/2016;  

- che non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 

- che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, 

comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

 

che la propria partecipazione non determina una distorsione della concorrenza derivante dal proprio 

precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del D. Lgs. n. 

50/2016 che non possa essere risolta con misure meno intrusive;  

- che l’operatore economico non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 

lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 

con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo14 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

- che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione;  

che, ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68 l’operatore economico è in regola con le norme che 

disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché ha ottemperato alle disposizioni contenute nella Legge 

68/99;  
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- che non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del 

decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203,  

oppure che  

è stato vittima dei suddetti reati ma hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziari 

ovvero che  

è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto 

legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203, e non ha 

denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’art. 4, 1 comma, della legge 

24 novembre 1981, n. 689; 

che l’operatore economico non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di controllo o la relazione 

comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, e di aver formulato autonomamente 

l'offerta;  

ovvero  

che non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto ad 

essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, o in una qualsiasi relazione, 

anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale e di aver formulato autonomamente l'offerta; 

ovvero  

che è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto ad essa, 

in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun 

soggetto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale del codice civile, e di aver formulato autonomamente l'offerta.  

 

Nell’ offerta economica devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

 Offerta redatta in lingua italiana su carta da bollo o resa legale riportante l'oggetto della gara, sottoscritta 

con firma digitale dall'imprenditore o dal legale rappresentante della Società, ai sensi del DPR 445/2000, 

utilizzando preferibilmente il “Modello C”, allegato alla presente, accompagnato da copia fotostatica di valido 

documento di riconoscimento, contenente la sola indicazione del prezzo più basso, espresso sia in cifre che in 

lettere, con due decimali. Nel caso che nell'offerta vi sia discordanza fra il prezzo indicato in lettere e quello 

indicato in cifre è valida l'indicazione più vantaggiosa per l'Amministrazione. Nel caso di concorrenti 

costituiti da imprese riunite o associate o da riunirsi o da associarsi la sottoscrizione dovrà essere conforme 

a quanto previsto dall'art. dall'art.48, comma 8 del decreto legislativo 50 del 18 aprile 2016. 

  

a) RESTA INTESO CHE: 

- Si procederà all’affidamento anche in presenza di una sola offerta valida. 

- L’Istituto in caso di fallimento o risoluzione del contratto per grave inadempimento 

dell’originario appaltatore, si avvarrà della facoltà prevista dall’art. 110, comma 1, del DLgs 

50/16. 

- Qualora codesta Impresa intenda affidare in subappalto parte delle forniture, valgono le 

disposizioni e le modalità previste dall'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016. 
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b) ALTRE INFORMAZIONI: 

- i pagamenti relativi al servizio svolto dal subappaltatore/subcontraente o cottimista, il quale assume 

tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e 

ss.mm., verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di 

ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie 

effettuate; 

- nel caso di ritardo, in considerazione dell’importanza del servizio e al conseguente danno legato 

all’inadempienza, codesta ditta affidataria sarà assoggettata alla penale del 1% (uno per cento) dell’importo 

netto contrattuale, per ogni giorno di ritardo. Oltre il 10%, limite massimo della penale si procederà alla 

risoluzione del contratto per grave inadempimento. La penalità sarà addebitata e detratta sulla liquidazione 

dei crediti vantati dalla ditta. 

- il contratto sarà soggetto alle norme previste dalla legge 136/10 in particolare quelle relative alla 

"Tracciabilità dei flussi finanziari", in ordine alle modalità di pagamento e relativi adempimenti riguardanti 

l’appaltatore, il/i subappaltatore/i e il/i subcontraente/i. La mancata osservanza di detta normativa 

costituirà motivo di risoluzione contrattuale, ai sensi di quanto prescritto dalla predetta legge. Clausole che 

prescrivono gli obblighi di cui sopra dovranno essere inserire – a pena di nullità – nei contratti sottoscritti 

dall’appaltatore con il/i subappaltatore/i e il/i subcontraente/i; 

- in caso di contenzioso con l’impresa, fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di 

accordo bonario previste dal d.lgs. n. 50/2016, si specifica che, nel contratto d’appalto del servizio  in oggetto 

verrà esclusa la competenza arbitrale prevista dal D.L.gs. 18.04.2018, n. 50 e ss.mm.ii. e, pertanto, tutte le 

controversie derivanti dall’esecuzione del contratto saranno di esclusiva competenza del Giudice del Foro di 

Roma. 

 

Soccorso istruttorio 

Ai sensi dell’articolo 83, comma 9, D. Lgs. 50/2016, le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda 

possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di 

cui all’articolo 85, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, obbliga il concorrente che vi ha 

dato causa al pagamento, in favore della Stazione Appaltante, della sanzione pecuniaria pari all’1 per mille 

del valore dell’appalto. In tal caso, la Stazione Appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore 

a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere, da presentare contestualmente al documento comprovante 

l’avvenuto pagamento della sanzione, a pena di esclusione. La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di 

regolarizzazione. Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 

essenziali, la Stazione Appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui al periodo 

precedente, ma non applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il 

concorrente è escluso dalla gara. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 

documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 
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Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione 

Il possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara sarà eseguito al momento immediatamente successivo 

alla stipula, secondo le ordinarie modalità cartacee. Qualora, a seguito del controllo, venga accertato 

l'affidamento ad un operatore privo dei predetti requisiti, l’amministrazione recerà dal contratto 

risolutivamente stipulato, fatto salvo il pagamento del valore del servizio già prestato, dei lavori già eseguiti 

e il rimborso delle spese eventualmente già sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità 

conseguite, e procederà alle segnalazioni alle competenti autorità. 

Busta virtuale n. 2 – Offerta economica – Risposta economica 

 

Le imprese concorrenti devono: 

• produrre e allegare nella sezione “Schema di offerta economica” della Busta virtuale Economica, 

l'offerta economica, come da Modello C al Disciplinare. L’offerta deve essere firmata digitalmente dal legale 

rappresentante o persona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nell’apposita 

sezione denominata Risposta di Qualifica (in caso di R.T.I. /Consorzi/Reti si veda il paragrafo 10); 

• allegare copia per immagine (Es: scansione) del documento di identità in corso di validità del/i 

sottoscrittore/i dei documenti di cui al primo punto elenco. 

Si precisa che: 

- ai fini dell’espletamento della gara, si terrà applicabile il disposto di cui all’art. 95, commi 4, D.Lgs. 

n. 50/2016; 

- i valori percentuali offerti devono essere indicati sia in cifre sia in lettere; in caso di discordanza 

fra il prezzo indicato in cifre e quello in lettere sarà ritenuto valido il valore in lettere; 

- i valori offerti devono essere espressi con un numero massimo di 2 (due) decimali; 

- i valori offerti devono essere indicati IVA esclusa; 

- non saranno ammesse offerte pari a 0 (zero); 

- non verranno accettate offerte che abbiano un valore complessivo superiore a quello 

dell’affidamento posto a base d’asta 

- in caso di discordanza tra il valore riportato a Sistema e quello indicato nel modulo di offerta, 

firmato digitalmente, prevarrà quello indicato dal primo. 

- ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D. Lgs. n. 50/2016, il concorrente dovrà quantificare, a pena di 

esclusione, i costi per la sicurezza aziendale concernenti l’adempimento delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

- L’Offerta non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste dal progetto 

esecutivo dal Capitolato D’Oneri e dal Disciplinare. 

- Non sono ammesse offerte indeterminate, parziali o condizionate. L’Appalto verrà aggiudicato 

anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta valida e congrua dall’Amministrazione. 

- Nella Risposta economica, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito altro 

documento. 

 

Si precisa che tutti i documenti possono essere sottoscritti anche da persona diversa dal rappresentante 

legale, munita di comprovati poteri di firma, la cui procura dovrà essere stata allegata nell’apposita sezione 

denominata Risposta di qualifica. 
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L’offerta è vincolante per il periodo di 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine per la sua 

presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 

In caso di offerte anormalmente basse, troverà applicazione quanto stabilito all’art. 97, D.L.gs. n. 50/2016. 

Resta a carico dell’Aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto in oggetto, esistente al momento 

dell’offerta e sopravvenuta in seguito, con l’esclusione dell’IVA che verrà corrisposta ai termini di legge. Le 

imprese offerenti rimarranno giuridicamente vincolate sin dalla presentazione dell’offerta, mentre la Stazione 

Appaltante e/o il Committente non assumerà alcun obbligo se non quando sarà sottoscritto il Contratto. 

La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dalle imprese offerenti per 

la preparazione e la presentazione delle offerte medesime, anche nel caso di successiva adozione di 

provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente gara e/o la mancata 

stipula del relativo Contratto. 

L’Aggiudicatario del servizio resta vincolato anche in pendenza della stipula del contratto e, qualora si 

rifiutasse di stipularlo, saranno applicate le sanzioni di legge, nel rispetto dei limiti statuiti dall’articolo 32, 

comma 8, D. Lgs. n. 50/2016. 

  

 

 

9. PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE (R.T.I.), 

CONSORZI, RETI D’IMPRESA E GEIE 

È ammessa la partecipazione alla procedura di gara di concorrenti nella forma di R.T.I., di Consorzio di 

Imprese e Rete d’Impresa, con l’osservanza della disciplina di cui agli articoli 45, 47 e 48 del D.Lgs. 50/2016 

ovvero, per le Imprese stabilite in altri paesi membri dell’UE, nelle forme previste nei paesi di stabilimento. 

Fatto salvo quanto già prescritto nel paragrafo 7 “Requisiti di partecipazione” e ad integrazione di quanto 

indicato nel paragrafo 8 “Modalità di presentazione dell’offerta” del presente Disciplinare, i concorrenti che 

intendano presentare un’offerta in R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE, devono osservare le seguenti 

specifiche condizioni: 

Non è ammesso che un’Impresa partecipi singolarmente e quale componente di un R.T.I. o di un Consorzio 

Ordinario o GEIE, ovvero che partecipi a R.T.I./Consorzi Ordinari/GEIE diversi, pena l’esclusione dalla 

gara dell’Impresa medesima e dei R.T.I./Consorzi/GEIE ai quali l’Impresa partecipa. In caso di 

partecipazione in forma di consorzio, di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), D.Lgs. 50/2016, i 

concorrenti devono specificare in sede di offerta per quale/i consorziato/i concorrono e solo a quest’ultimi è 

fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. In caso di violazione del divieto, sono esclusi 

dalla gara sia il Consorzio che il Consorziato. 

In caso di Rete d’Impresa dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, 

D.L. n. 5/2009 e di un organo comune che sia in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere 

la veste di mandataria, laddove il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del D.Lgs. 82/2005, si applica 

quanto sopra prescritto in relazione ai consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) D.Lgs. n. 

50/2016; 
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- Nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete d’Impresa si applica quanto sopra 

prescritto in relazione ai R.T.I. ed ai Consorzi Ordinari. 

- La dichiarazione (Modello A– Schema dichiarazioni amministrative al presente Disciplinare), deve 

essere firmata digitalmente dal Legale Rappresentante: 

• di tutte le Imprese raggruppande/consorziande, in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE non 

formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta; 

• dell’Impresa mandataria/Consorzio/GEIE, in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE 

formalmente costituiti prima della presentazione dell’offerta; 

• del Consorzio, in caso di Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), d.lgs. 

- 50/2016; 

• dell’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune nell’ambito di una Rete 

d’Impresa dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, d.l. 5/2009, 

convertito con modificazioni dalla l. 33/2009, laddove lo stesso sia in possesso dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria ed il contratto di rete sia stato redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’articolo 25 del D.Lgs. 82/2005; 

• da tutte le imprese aderenti ad un contratto di rete, compreso l’operatore economico che riveste 

le funzioni di organo comune, con potere di rappresentanza, di una Rete d’Impresa priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, D.L. 5/2009, convertito con 

modificazioni dalla l. 33/2009, laddove l’organo comune sia in possesso dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria ed il contratto di rete sia stato redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’articolo 25 del D.Lgs. 82/2005; 

• nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete d’Impresa, dal Legale Rappresentante: 

• dell’Impresa che riveste la funzione di organo comune o dell’Impresa aderente al contratto di 

Rete, a cui sia già stato formalmente confermato/conferito mandato di rappresentanza e che sia 

in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria; 

• di ognuna delle imprese aderenti al contratto di Rete parte dell’aggregazione interessata 

all’appalto, in assenza di mandato conferito nelle modalità di cui al punto precedente. 

  

 

In alternativa le medesime dichiarazioni e i medesimi documenti possono essere sottoscritti da parte di un 

procuratore con poteri di firma, con allegata, in quest’ultimo caso, anche scansione dell’atto comprovante i 

poteri di firma del sottoscrittore: 

• le dichiarazioni di cui al paragrafo 8, lettera “B”, numeri 3, 4, 8 e 9 devono essere prodotte da tutte le 

imprese che costituiscono il R.T.I./Consorzio Ordinario o dal Consorzio di cui all’articolo 45, comma 

2, lettere b) e c), D.Lgs. n. 50/2016 e da tutte le Imprese indicate quali esecutrici del servizio; 

• il documento di cui al paragrafo 8, lettera “C” e la certificazione/i per la riduzione della garanzia 

provvisoria dovranno essere presentate, in caso di R.T.I. costituito o costituendo, da ogni componente 

dello stesso e da ogni consorziato in caso di Consorzio di cui alla lettera b) e 

• c) del richiamato art. 45, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016; 
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• in caso di R.T.I./Consorzio ordinario non formalmente costituiti al momento della presentazione 

dell’offerta, i documenti di cui al paragrafo 9, lettera “D”, devono essere intestati a ciascuna delle 

imprese raggruppande/consorziande, con obbligo di sottoscrizione, con firma digitale (nel caso in cui 

sia presentato in forma cartacea, valgono le sottoscrizioni cartacee), da parte di ognuna di esse. In 

caso di R.T.I./Consorzio Ordinario già costituiti, è sufficiente la sottoscrizione della sola Impresa 

mandataria o Consorzio. In caso di partecipazione di un Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, 

lettere b) e c), D.Lgs. 50/2016 tali documenti dovranno essere intestati al e sottoscritti dal Consorzio 

medesimo. 

• I concorrenti possono godere del beneficio della riduzione della garanzia solo nel caso in cui tutte le 

imprese che costituiscono il R.T.I./Consorzio ordinario o, oltre al Consorzio di cui all’articolo 45, 

comma 2, lettere b) e c), d.lgs. 50/2016, tutte le imprese da quest’ultimo indicate quali esecutrici del 

servizio, presentino, nelle modalità indicate nel medesimo paragrafo 9, le certificazioni di cui 

all’articolo 93, comma 7, D.Lgs. 50/2016; 

• le certificazioni di cui al paragrafo 8, lettera “E”, devono essere prodotte da tutte le imprese che 

costituiscono il R.T.I./Consorzio Ordinario o dal Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) 

e c), D.Lgs. n. 50/2016 e da tutte le Imprese indicate quali esecutrici del servizio; 

 

• In relazione alla documentazione di cui al paragrafo 8, lettera “G” si precisa che, in caso di 

partecipazione in R.T.I./Consorzio, il versamento della contribuzione è unico e deve essere effettuato 

dalla Impresa mandataria (o designata tale)/Consorzio; 

• l’attestazione del pagamento in favore dell’ANAC dovrà essere prodotta cumulativamente dal R.T.I. 

o dal Consorzio di cui alle lettere b) e c), art. 45, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016. 

• le dichiarazioni concernenti il requisito di cui al paragrafo 8 “Requisiti di partecipazione”, numero 4), 

di cui al Modello 1.1 dell’Allegato 1 – Schema dichiarazioni amministrative devono essere prodotte 

da tutte le imprese che costituiscono il R.T.I./Consorzio Ordinario o dal Consorzio di cui all’articolo 

45, comma 2, lettere b) e c), D. Lgs. n. 50/2016 e da tutte le Imprese indicate quali esecutrici del 

servizio; 

• il documento di cui al paragrafo 9, lettera “H” deve essere sottoscritto dal medesimo soggetto 

giuridico, individuato come mandataria, che effettua la registrazione al sistema. 

Si specifica che nei casi sopra indicati, laddove non diversamente prescritto, in caso di partecipazione di Rete 

d’Impresa o GEIE, si applica quanto previsto in relazione al R.T.I. 

Dovranno, altresì, essere prodotti i seguenti ulteriori documenti: 

 

a) In caso di R.T.I. o Consorzio ordinario: dichiarazione in cui dovranno essere indicate partitamente e 

specificatamente le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese (art. 48, comma 4, 

D.Lgs n. 50/2016), fermo restando che l’impresa mandataria dovrà eseguire il servizio per una quota 

pari almeno alla maggioranza relativa dell’importo complessivo dell’Appalto. La suddetta 

dichiarazione deve essere prodotta tramite l’Allegato 1 – Schema dichiarazioni amministrative, 

Modello 1.1 allegato al presente Disciplinare. 

b) In caso di R.T.I. o Consorzio ordinario già costituito: scansione firmata digitalmente del mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero dell’Atto costitutivo del 

Consorzio. 
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c) In caso di R.T.I. o Consorzio ordinario non ancora costituito: dichiarazione (anche congiunta), firmata 

digitalmente dal Legale Rappresentante di ogni impresa raggruppanda o consorzianda o da persona 

dotata di poteri di firma, attestante: 

• a quale impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza, ovvero l’impresa che sarà designata quale referente responsabile del Consorzio; 

• l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 48, comma 8, del 

D.Lgs. n. 50/2016. 

 

In caso di contratti di rete di imprese: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 

sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n.5/2009: 

• scansione del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 

atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25, D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., con indicazione 

dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

• dichiarazione resa e firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi 

per quali imprese la rete concorre; 

• dichiarazione che indichi le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli Operatori economici 

aggregati in rete; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n. 5/2009: scansione del contratto di rete, 

redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle 

parti del servizio che saranno eseguite dai singoli Operatori economici aggregati in rete. 

Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà 

obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 

dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 

organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti: 

• scansione del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per 

atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005, con allegato il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione d 

ovvero 

soggetto designato quale mandatario e delle parti di servizi/lavori che saranno eseguite dai singoli Operatori 

economici aggregati in rete; 

  

• scansione del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 

atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da 

ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

• a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; 
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• l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei; 

• parti del servizio che saranno eseguite dai singoli Operatori economici aggregati in rete. 

 

Si precisa che, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24, D.Lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005. 

3. Con riferimento al contenuto della Risposta economica, tutta la documentazione in esse presente, 

deve essere firmata digitalmente dal Legale Rappresentante: 

• di tutte le Imprese raggruppande/consorziande, in caso di

 R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE non formalmente costituiti al momento della presentazione 

dell’offerta; 

• dell’Impresa mandataria/Consorzio/GEIE,  in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE 

formalmente costituiti prima della presentazione dell’offerta; 

• del Consorzio, in caso di Consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), D.Lgs. n. 50/2016; 

• dell’Operatore economico che riveste le funzioni di organo comune nell’ambito di una Rete d’Impresa 

dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, 

D.L. 5/2009, laddove lo stesso sia in possesso dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 

mandataria ed il contratto di rete sia stato redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del D.L.gs. 82/2005; 

• da tutte le imprese aderenti ad un contratto di rete, compreso l’Operatore economico che riveste le 

funzioni di organo comune, con potere di rappresentanza, di una Rete d’Impresa priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, D.L. 5/2009, laddove l’organo comune sia in possesso dei 

requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria ed il contratto di rete sia stato redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 

25 del D.Lgs. 82/2005; 

e, nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete d’Impresa, dal Legale Rappresentante: 

• dell’Impresa che riveste la funzione di organo comune o dell’Impresa aderente al contratto di Rete, a 

cui sia già stato formalmente confermato/conferito mandato di rappresentanza e che sia in possesso dei 

requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria; 

• di ognuna delle imprese aderenti al contratto di Rete parte dell’aggregazione interessata all’appalto, 

in assenza di mandato conferito nelle modalità di cui al punto precedente. 

• In alternativa le medesime dichiarazioni e i medesimi documenti possono essere sottoscritti da parte 

di un procuratore con poteri di firma, con allegata in quest’ultimo caso anche scansione dell’atto comprovante 

i poteri di firma del sottoscrittore. 

In caso di aggiudicazione ad un R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa, dovrà essere presentata la 

seguente documentazione: 

- copia autentica dell’atto costitutivo del R.T.I./Consorzio Ordinario/Rete d’Impresa/GEIE non 

formalmente costituiti al momento della presentazione dell’offerta, con mandato collettivo speciale 

irrevocabile di rappresentanza alla Impresa mandataria; 
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- originale della cauzione definitiva, sottoscritta da parte dell’Impresa mandataria/Consorzio/GEIE, 

a seguito del formale conferimento del mandato di rappresentanza/costituzione del Consorzio o GEIE; 

- dichiarazione, firmata dal legale rappresentante o da persona munita di comprovati poteri di firma, 

dell’Impresa mandataria che attesti in coerenza con l’offerta presentata, anche in termini percentuali e per 

tipologia di attività, le prestazioni che verranno fornite dalle singole Imprese 

raggruppate/consorziate/aderenti alla rete, conformemente a quanto già dichiarato in sede di offerta 

nell’Allegato 1 – Schema dichiarazioni amministrative. 

 

10. MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE DELLE GARA 

La presente gara verrà aggiudicata, per ciascun lotto, ai sensi dall’art. 95, comma 4, del D.Lgs. 50/2016, 

secondo il criterio del minor prezzo. 

  

11. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE DELLA GARA 

L’11 settembre  2019 alle ore 11,00 la Stazione Appaltante dichiarerà aperta la seduta pubblica e procederà 

a verificare delle offerte inserite a Sistema entro i termini indicati. 

Il termine ultimo per la richiesta di chiarimenti tramite M.E.P.A è il 05 settembre 2019 alle ore 13.00. 

Saranno resi noti i concorrenti ammessi, quelli eventualmente esclusi e quelli che dovranno procedere ad 

integrare le dichiarazioni e/o la documentazione presentata, ai sensi dell’art. 83, comma 9, D.L.gs. n. 

50/2016. 

In caso di esclusione di un concorrente nella fase amministrativa, il Sistema manterrà chiusa la busta 

economica dello stesso. 

 Risulterà aggiudicatario della gara il concorrente la cui offerta avrà presentato il ribasso maggiore, fatto 

salvo quanto previsto riguardo alle offerte risultate anormalmente basse, individuate ai sensi dell’art. 97, 

comma 3, D.L.gs. n. 50/2016. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà: (i) di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna 

delle offerte presentate venga ritenuta idonea, (ii) di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una 

sola offerta valida, (iii) di sospendere, revocare, reindire e/o non aggiudicare la gara motivatamente, 

(iv) di annullare o revocare in autotutela l’aggiudicazione, anche definitiva, della gara. 

In caso di ex aequo di due o più offerte si procederà all’aggiudicazione della gara mediante sorteggio, ai sensi 

dell’art. 77, comma 2, Regio Decreto n. 827 del 23 maggio 1924. 

Le offerte risultate anormalmente basse, secondo quanto previsto all’articolo 97, comma 3 del D.L.gs. 

50/2016, vengono sottoposte a verifica ai sensi dell’art. 97, commi 1 e 4 e ss. del medesimo Decreto 

Legislativo, con i termini ridotti, giorni 5, di cui all’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione 

Civile n° 394 del 2016. All’esito del procedimento di verifica la Stazione Appaltante dichiara l’esclusione delle 

offerte che, in base all’esame degli elementi forniti, risultino, nel loro complesso, inaffidabili e procede 

all’aggiudicazione in favore della migliore offerta non anomala. 

Le comunicazioni di cui sopra saranno effettuate con posta elettronica certificata o strumento analogo negli 

altri stati membri, all’indirizzo indicato dal destinatario all’interno della Busta di Qualifica. A tale 
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proposito si precisa che, in caso di partecipazione in forma di R.T.I./Consorzio ordinario/Rete 

d’Impresa/GEIE, laddove le imprese che lo/a costituiscono rendano la predetta dichiarazione in maniera 

discordante tra loro, sarà ritenuta valida la sola dichiarazione resa dell’Impresa individuata quale mandataria 

o capogruppo. 

Ai sensi dell’art. 29, comma 1, e dell’art. 76, comma 3, D.L.gs. 50/2016 sono altresì pubblicati sul “profilo di 

committente” della Stazione Appaltante www.regione.lazio.it, nella sezione “Bandi di gara, nei successivi due 

giorni dalla data di adozione dei relativi atti, e contestualmente comunicati ai concorrenti con le modalità 

sopra indicate, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni 

all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali. 

 

12. ADEMPIMENTI SUCCESSIVI 

Si procederà alla stipulazione del contratto senza attendere il termine dilatorio di cui al comma 9 del 

medesimo articolo, dando immediata esecuzione al contratto e rinviando la verifica del possesso dei requisiti 

per la partecipazione al momento immediatamente successivo alla stipula, fermo che il contratto sarà 

risolutivamente condizionato alla verifica degli stessi e che nel caso in cui venga accertato l’affidamento ad 

un operatore privo dei predetti requisiti, l’amministrazione recederà dal contratto. 

Ai sensi dell’articolo 34, comma 35, del Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 

con Legge 17 dicembre 2012, n. 221, e dell’art. 216, comma 11, D. Lgs. 50/2016 l’Aggiudicatario, entro il 

termine di 60 giorni dall’aggiudicazione, è tenuto al rimborso nei confronti della Stazione Appaltante delle 

spese sostenute per l’assolvimento degli oneri di pubblicazione dei bandi ed avvisi di gara sui quotidiani a 

diffusione nazionale. Le spese saranno esattamente quantificate a pubblicazioni effettuate e sarà cura della 

Stazione Appaltante comunicare all’aggiudicatario gli importi definitivi e le modalità di versamento. 

 

13. GARANZIE 

Cauzione provvisoria 

 Ai sensi dell’art. 93, comma 1, del D.L.gs 50/16, l’offerta è corredata da una garanzia, pari al 2% 

dell’importo base indicato nel bando o nell’invito, da prestare sotto forma di cauzione o di fideiussione a 

scelta dell'offerente. 

La garanzia prestata deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, salvo 

diverse previsioni contenute nel bando di gara, ai sensi dell’art. 93, comma 5, del D.L.gs 50/16. 

 

Cauzione definitiva 

Ai sensi dell’art. 103, comma 1, del D.L.gs 50/16, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione 

definitiva, pari al 10% (un decimo) dell’importo contrattuale; in caso di aggiudicazione con ribasso d’asta 

superiore al 10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove 

il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 

20%. 

La garanzia è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa da istituto autorizzato e 

cessa di avere effetto, ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.L.gs 50/16, solo alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Ai sensi del comma 5 dell’art. 103 del D.L.gs 50/16, la garanzia fideiussoria prestata sarà 

progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 75% 

dell’importo inizialmente garantito. Lo svincolo avverrà automaticamente, non appena l’appaltatore avrà 
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consegnato all’istituto garante lo stato di avanzamento dei lavori (o, eventualmente, un analogo documento 

attestante l’avvenuta esecuzione) in originale o copia autentica. 

L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 

prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 

assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere, nonché per il rimborso delle 

maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento 

della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione Appaltante senza necessità di dichiarazione 

giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria 

ordinaria. 

Nei casi di cui al comma 4 la Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere all’appaltatore la reintegrazione 

della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. 

 

Riduzione delle garanzie 

Ai sensi dell’art. 93, comma 7, del D.L.gs 50/16, l’importo della cauzione provvisoria di cui all’art. 16 del 

presente capitolato è ridotto al 50% per i concorrenti ai quali è stata rilasciata – da organismi accreditati ai 

sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 – la 

certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero la dichiarazione 

della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. 

Sempre ai sensi dell’art. 93, comma 7, del D.L.gs 50/16, l’importo della garanzia fideiussoria di cui all’art. 17 

del presente capitolato è ridotto al 50% per l’appaltatore in possesso delle medesime certificazioni o 

dichiarazioni di cui al comma 1. 

In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate 

qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla impresa 

capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti 

tecnico-organizzativi complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la qualificazione dell’impresa 

singola. 

 

14. PENALE 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’espletamento del servizio, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione del servizio  viene applicata la penale di cui all'art. 22, comma 1, del 

Cap. Gen. n. 145/00, con i limiti previsti dall’art. 145 del D.L.gs 207/10 e, quindi, nella misura di 11.50 

€/giorno. 

Nei casi di inottemperanza dell’appaltatore alle disposizioni di cui all’art. 57 del presente capitolato 

(“Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera”) la Stazione appaltante può decidere di procedere 

all’applicazione di una penale secondo le modalità di cui al comma 2 del richiamato art. 57. 

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10% 

dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 

predetta percentuale trova applicazione l’art. 109 del D.L.gs 50/16, in materia di risoluzione del contratto. 

 

15. SUBAPPALTO 

È ammesso il subappalto in conformità a quanto previsto all’articolo 105, D.L.gs. n. 50/2016 e s.m.i e dalla 

L. del 14 giugno 2019 n° 55. 

Resta inteso che, qualora l’Aggiudicatario non si sia avvalso in sede di offerta della facoltà di ricorrere al 

subappalto, è fatto divieto di subappaltare le prestazioni oggetto del Contratto. 
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Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri dell’aggiudicatario, che rimane 

unico e solo responsabile di quanto subappaltato. 

Ai sensi dell’articolo 105 del D.L.gs. n. 50/2016, l’affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti 

condizioni: 

il concorrente, all’atto dell’offerta, deve indicare i servizi o parte dei servizi che intende eventualmente 

subappaltare e la terna di subappaltatori tra i quali sarà individuato il soggetto esecutore dei servizi o parti 

dei servizi che si intendono subappaltare, presentando, altresì, per ognuno di essi le relative dichiarazioni di 

cui all’allegato 2 – Documento di Gara Unico Europeo al presente Disciplinare; 

il concorrente, all’atto dell’offerta, deve indicare il servizio  o parte del servizio  che intende eventualmente 

subappaltare. 

il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80, 

D.L.gs. n. 50/2016; 

l’Aggiudicatario deve depositare il contratto di subappalto, almeno venti giorni prima dell’inizio 

dell’esecuzione delle attività subappaltate, unitamente alla certificazione attestante il possesso, da parte del 

subappaltatore, dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 50/2016 in relazione alla prestazione 

subappaltata, nonché la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza in capo al suddetto dei motivi 

di esclusione di cui all’art. 80 del medesimo decreto. 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 

derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto, sia in termini 

prestazionali che economici. 

Con il deposito del contratto di subappalto è fatto obbligo all’Aggiudicatario di depositare una dichiarazione, 

resa ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, nella quale si attesti che nel relativo sub-contratto è stata 

inserita apposita clausola sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

16. MODALITÀ DI PAGAMENTO  

La liquidazione, in tre sooluzioni di pagamento, da parte dell’Istituto resta subordinata all’accertamento, 

mediante acquisizione d’ufficio del Documento Unico di Regolarità Contributiva (c.d. DURC) di codesta 

Società, fino alla ricezione del quale il termine di pagamento previsto, entro i 30 (trenta) giorni dalla ricezione 

della fattura elettronica, resta sospeso.  

Si precisa che, così come previsto dal cosiddetto “Split payment” introdotto dalla legge di stabilità 2015, 

questo Istituto pagherà alla Società solo la parte imponibile indicata in fattura mentre l’IVA sarà trattenuta 

e successivamente versata all’erario mediante procedura prevista. 

L’affidatario è tenuto, nell’esecuzione delle attività previste nel presente atto, a osservare e ad adeguarsi ai 

principi generali e alle norme comportamentali indicate nel Codice Etico del MiBACT, visionabile nella  

sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito www.beniculturali.it. Eventuali violazioni 

comporteranno la risoluzione del presente atto, come previsto all’art. 6 del predetto Codice.  

Per quanto non specificato nel presente disciplinare  si rinvia al capitolato speciale d’Appalto 

 

 

 



24 
 

 

17. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Il trattamento dei dati pervenuti si svolgerà in conformità alle disposizioni del Decreto Legislativo 30 giugno 

2003, n. 196 e s.m.i. e del regolamento europeo n° 269/2016. In particolare, tali dati saranno trattati, anche 

con strumenti informatici, esclusivamente ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara e non 

verranno né comunicati né diffusi, fatto salvo comunque l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7 del 

medesimo Decreto Legislativo. 

Il trattamento dei dati, di cui l’Aggiudicatario verrà a conoscenza in occasione dell’espletamento del servizio, 

dovrà avvenire nel rispetto e nella puntuale applicazione delle disposizioni del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.. 

Il titolare del trattamento è la Stazione Appaltante, nei confronti del quale l’interessato potrà far valere i 

diritti previsti dal D.Lgs 196/2003 e s.m.i. 

                                                                           Il Direttore  

                                                                          dott. Luigi Ficacci 

*Firmato 

Rup arch.Barbara Davidde 

E_mail barbara.davidde@beniculturali.it 

Ufficio gare e contratti: dott.ssa Paola Chieffo 

E_mail paola.chieffo@beniculturali.it 

Cell. 339 6691695 

*documento firmato digitalmente ai sensi del d.l.gs 82/2005 
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